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Invernizzi: "Il Comune di Cusago compri il castello". Ma i privati non mollano 

l'osso  

 
 Davide Bortone ( 02/04/2009 - 09:46:55,  Cronaca)  

 
CUSAGO - "Il Comune di Cusago può e deve acquistare il castello di Cusago". Lo 
sostiene Maria Giovanna Invernizzi, candidata sindaco nel ricco paese alle porte 
di Milano. Una proposta che è molto più di una semplice provocazione nei 
confronti del rivale Luigi Cairati nella corsa alla poltrona più alta del municipio. Ed 
è anche molto più di una banale boutade elettorale. 
 
LA PROPOSTA 

"Molti Comuni vicino a noi l'hanno fatto - evidenzia Invernizzi -. Abbiamo l'esempio 
di Abbiategrasso e Settimo Milanese, come quello di Legnano e Lainate. L'ipotesi 
avanzata dall'attuale proprietario di realizzare un'università del verde sembrava 
fattibile in tempi brevi nel 2004 (anno in cui Maria Giovanna Invernizzi ha ceduto il 
testimone di sindaco a Luigi Cairati, ndr) ma i vari privati non hanno concluso nulla 
e quindi si è iniziato a pensare a ipotesi che avevano al centro l'ente pubblico". 



                    

 
L'ultimo esempio lo offre Vermezzo, dove la giunta guidata da Franca Rebora sta 
trattando con la famiglia Lattuada l'acquisto di Palazzo Pozzobonelli, un immobile 
del Quattrocento: costo dell'operazione attorno ai 5 milioni, a fronte di un bilancio 
complessivo dell'ente pari a 3 milioni e 177 mila euro. "Vermezzo ricorrerà 
all'alienazione di alcune aree comunali - spiega Maria Giovanna Invernizzi - ed è 
quello che potremmo fare anche noi". Una soluzione che piacerebbe anche a 
Federico Martini, responsabile del Comitato per la ristrutturazione del castello 
di Cusago.  
 
I PRIVATI NON MOLLANO 
Guai, però, a dare per spacciata la trattativa in corso tra privati. Perché gli ultimi 
segnali indicano l'opposto. Secondo quanto risulta da una recente visura 
camerale della società proprietaria del maniero cusaghese (denominata "Il 
Castello di Cusago Srl", con sede a Busto Arsizio) risulta che Fabio Rappo ha 
acquistato solo sul finire del 2008 le quote di altri 6 soci, rafforzando ancor più la 
propria leadership di azionista di maggioranza della società proprietaria del 
maniero. Rappo detiene così attualmente 56 dei 100 mila euro (il 56 per cento) del 
capitale della società "Il Castello di Cusago Srl": 46 mila in qualità di titolare 
dell'immobiliare Casaforte Srl (sede in viale Europa 11, a Cusago) e 10 mila come 
patron del gruppo Viridea. Amministratore unico della Castello Srl resta Marco 

Cairati, che detiene quote per 20 mila euro. Si spartiscono il resto della 'torta' del 
castello, con 8 mila euro ciscuna, la società Ag. Gestim Sas, la Ga.Mar Srl e la 
Corporate Services Srl. 
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Il castello di Cusago tra cultura e business 

 

CUSAGO – Luigi Cairati (Pdl), sindaco del paese visconteo che andrà alle urne il prossimo 
giugno, non ne può più di assistere alla decadenza del totem cittadino sopravvissuto 
magicamente alle recenti nevicate: “Mi sento preso in giro dalle continue conferme e 
smentite da parte delle società interessate alla compra vendita e alla destinazione d’uso 
del castello. Sono stanco delle beghe tra privati”. I privati sarebbero i soci della “Il Castello 
di Cusago s.r.l”, l’attuale proprietà, e la Kreiamo di Cesano Boscone, l’aspirante 
acquirente. Le due società, la scorsa primavera, avevano interrotto la trattativa di vendita 
a causa dell’inadempienza dei tempi previsti per il rogito. “Io amministro il pubblico e 
voglio dare una mossa ad una società privata, che possiede un bene storico collettivo – 
prosegue indomito Cairati – sto quindi avendo contatti ‘in alto’ affinché il castello venga 
salvato da un ente statale con un’operazione di carattere culturale internazionale”. Ma 
Cairati, su chi sia questo ente pubblico, non vuole ancora sbilanciarsi anche se non è 
difficile immaginarlo. “Ci sono stati due sopralluoghi, i contatti, le proposte e le promesse, 
a fine aprile svelerò tutto anche alla proprietà”. Fermo restando che questa, nel 
frattempo, non abbia venduto le quote societarie a Kreiamo in barba o costretto 
dall’attuale crisi finanziaria. Perché sembra proprio che la società cesanese, dopo un 
periodo di silenzio, sia tornata all’attacco tanto da far uscire, con perfetto tempismo, un 
comunicato a seguito della conferenza stampa del sindaco. “Confermiamo la nostra più 
ampia disponibilità a rilanciare il castello, fiore all’occhiello per la storia 
lombarda…occorre una sinergia tra pubblico e privato. La trattativa è molto delicata 
perché l’intervento richiede risorse ingenti…ribadiamo la nostra volontà a chiudere in 
tempi brevi l’accordo”. L’opposizione, capitanata da Max Portoghese della Lega Nord 



                    

che ha sempre denunciato l’incuria del castello, si lamenta perché viene tenuta 
all’oscuro dei fatti, mentre Federico Martini del Comitato cittadino che ha raccolto 3000 
firme, appellandosi alla gloriosa storia del maniero, ricorda: “I 3000 firmatari vogliono 
conoscerne il destino che non può essere di totale abbandono o sconfitta”. Il destino del 
“totem” sarà quindi in mano allo spirito del “Pecuniae obediunt omnia” (Tutto obbedisce 
al denaro), caro ai privati , o allo spirito nobilitato dall’arte caro ai cittadini? 

 Simona Borgatti 

 


